
 
 

Deliberazione del Direttore Generale 
 

n.  208   del registro 
 
 
OGGETTO: SERVIZIO DI  LAVANOLO EROGATO DALLA DITTA LAVIN LAVANDERIE INDUSTRIALI SPA: 
PROVVEDIMENTI. 
 
 
L’anno 2010, il giorno  SETTE  del mese di  MAGGIO  in Bari, nella sede dell’Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”, già 

Ospedale Oncologico, 

IL DIRETTORE GENERALE 
Visto il D.Lgs.30.12.1992 n.502 e successive integrazioni e modificazioni; 

Visto il D.Lgs.16.10.2003 n.288 così come modificato dalla sentenza della Corte Costituzionale n.270 del 23.06.2005; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.1666 del 10.11.2006; 

Vista la deliberazione del Consiglio di Indirizzo e verifica n.7 del 26.11.2009 

sulla base dell’istruttoria e su proposta dell’Area Gestione del Patrimonio 

HA ADOTTATO 
il seguente provvedimento. 

Assiste con funzioni di Segretario l’Avv. Teresa Cutrone 

 

Premesso che questa Amministrazione, con deliberazione del Direttore Generale n.151 del 07/05/2008, avente per 
oggetto:”Servizi appaltati all’esterno. Provvedimenti vari”, ha autorizzato, tra l’altro,la proroga, sino alla data di 
trasferimento alla nuova sede, del Servizio di Lavanolo, affidato alla ditta LAVIN Lavanderie Industriali S.p.A. di Pomezia 
(Roma); 
 
Dato atto che: 

�� con nota Prot.n°0000/907 del 19/04/2010, registrata al protocollo dell’Ente col n.4572 del 26/04/2010, il Nucleo 
Regionale per la verifica sui contratti ed appalti ha comunicato, ai sensi della Del. G.R. 1289/09, di non avere rilevato 
criticità sugli aspetti procedurali, ove vengano recepite le prescrizioni dettate dal citato Nucleo di verifica, della gara di 
appalto per l’affidamento del “servizio integrato di noleggio, ricondizionamento e logistica degli effetti letterecci, divisa 
e dei dispositivi tessili per l’allestimento operatorio con relativi accessori” in corso di indizione da parte di questo 
Istituto; 

�� è in corso di istruzione da parte dell’AGP la procedura per la indizione e pubblicazione della gara di appalto in parola; 
 

Ravvisata, al fine di evitare soluzioni di continuità nelle attività assistenziali a cui questo Ente è istituzionalmente tenuto, la 
necessità di garantire la prosecuzione del Servizio di Lavanolo sino all’aggiudicazione definitiva della citata gara di appalto 
in corso di indizione e alla stipula del relativo contratto; 
 
Visto l’art.125, comma 10, lett. c del D. LGS. n.163/2006 e ss.ii.mm., che consente l’affidamento in economia di 
“prestazioni periodiche di servizi, forniture, a seguito della scadenza dei relativi contratti, nelle more dello svolgimento delle 
ordinarie procedure di scelta del contraente, nella misura strettamente necessaria”; 

 
Ritenuto di: 
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�� autorizzare la proroga alle medesime vigenti condizioni normative ed economiche, sino all’aggiudicazione definitiva 
della gara di appalto in corso di indizione e alla stipula del relativo contratto, dell’affidamento alla ditta LAVIN 
Lavanderie Industriali S.p.A. di Pomezia (Roma) del Servizio di Lavanolo necessario a questa struttura sanitaria; 

�� precisare che i costi relativi alla suddetta proroga graveranno sul conto codice n.712.100.00030 epigrafato “Lavanderia”, 
su cui, giusta deliberazione n.38 del 01/02/2010, risulta stanziata la somma di � 255.000,00= ; 

 
Sentiti i pareri favorevoli del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario; 
 

D E L I B E R A 
 
Per tutti i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati: 

1) di autorizzare la proroga alle medesime vigenti condizioni normative ed economiche, sino alla aggiudicazione definitiva 
della procedura di gara sopra soglia comunitaria per l’affidamento del “servizio integrato di noleggio, ricondizionamento 
e logistica degli effetti letterecci, divisa e dei dispositivi tessili per l’allestimento operatorio con relativi accessori” ed alla 
stipula del relativo contratto, dell’affidamento alla ditta LAVIN Lavanderie Industriali S.p.A. di Pomezia (Roma) del 
Servizio di Lavanolo occorrente a questa struttura sanitaria; 

2) di precisare che i costi inerenti la proroga in oggetto graveranno sul conto codice n. 712.100.00030 epigrafato 
“Lavanderia“ del bilancio per l’esercizio 2010, su cui, giusta deliberazione n.38 del 01/02/2010, risulta stanziata la 
somma di � 255.000,00=; 

3) di conferire la immediata esecutività al presente provvedimento che sarà pubblicato sul sito web www.oncologico.bari.it, 
affisso all’Albo Pretorio dell’Istituto e trasmesso al Collegio Sindacale. 

 
Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa regionale e nazionale e che il 
presente provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale parte del Direttore Generale, è conforme alle 
risultanze istruttorie. 
 
      Il Responsabile Area Gestione del Patrimonio 

  f.to: Dott. Raffaele Quarato  
________________________________________________________________________________________________ 

 
Letto, approvato e sottoscritto: 
 
f.to: IL DIRETTORE GENERALE  Dott. Giuseppe LONARDELLI 
f.to: IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO Avv. Luciano LOVECCHIO 
f.to: IL DIRETTORE SANITARIO  Dott. Giuseppe PASTORESSA 
f.to: IL SEGRETARIO    Avv. Teresa CUTRONE 

________________________________________________________________________________________________ 
 

Per copia conforme all’originale per uso amministrativo composta da n. _____  pagine e n. ______ fogli. 
 

 
Il Segretario 

Avv. Teresa Cutrone 
Bari,    _________________ 

________________________________________________________________________________________________ 
 

ANNOTAZIONI CONTABILI 
 
                                                Il Dirigente 

________________________________________________________________________________________________ 
 

ATTESTAZIONE DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE 

Si certifica che il presente provvedimento è stato pubblicato all’Albo dell’Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” 

dal  11.05.2010  al   in corso 
 

 Bari,   11.05.2010 
 

Il Responsabile del Procedimento 
f.to: Francesco Lopopolo 

 


